
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4636 
115 

510O 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto «occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Teletono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

0«p«dall> 
Policlinico 
S. Camillo 
S.Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Cantei voterinarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acca: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atae 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, eorso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Avventure 
di una hostess 
caduta tornare 

MARCO CAPORALI 

• i Va in scena stasera a Ca
stel Sant'Angelo, sul palco al
l'aperto in viale Cardinal Del
l'Acqua, Anna Duska Bisconli 
tn lampi. scene...somsi, mono
logo comico rappresentalo la 
scorsa primavera al Teatro La . 
Scaletta. Dopo la pièce Un'ora 
con voi di Elda Clrolaml. che 
aprirà la serata alle 21,30, e su
bito prima del Trio Banzai, la 
Bisconli darà vita a una brillan
te carrellata di personaggi fem
minili, dalla presentatrice de
modé alla turista tedesca che 
si imballe in un branco di uo
mini. Gli altri tipi esibiti nei loro 
tic e manie sono una bionda 
tunisina, un transessuale bion
do di Casablanca, una avanti 
con gli anni che va a farsi re
staurare in un istituto di rico
struzione estetica. Ma il pezzo 
lotte della rassegna, divertente 
e ironica nel denudare impac
ci e grossolani pasticci, £ la ho
stess alle prese con un volo di
sastroso. Le avventure esila
ranti della hostess, che parla 
un italiano imparato per strada 
e condito di sfondoni, propo
nendo in accento tedesco il ri
sanamento ' dell'economia 
mondiale nel colloquio deli
rante con passeggeri e capita
no immaginari, finiscono con 
la caduta dell'aereo in mare 
tra pesci palla e delfini coi baf
fi. 

Gli sponsor dello spettacolo 
• dice Duska Bisconti con la 
consueta ironia • «sono un fer
ramenta di Berlino Est e il mini
stro della Cultura subsaharia
no del Mail, In collaborazione 
con una panetteria tunisina.» 
Passando a toni più seri che un 
po' la imbarazzano, aggiunge 
che -il filo conduttore della 
carrellata di personaggi fem
minili e la loro incapacita di fa
re i conti con la realta circo
stante, troppo veloce lupetto 
all'essere donna.- Nel monolo
go Natura mona uso ullicio, 
andato in scena a maggio nel
l'ambito della rassegna a cura 
di Dario D'Ambrosi -Quattro 
piani di follia-, Duska Bisconti 
affrontava direttamente il tema 

del disagio psicologico, abi
tuale ed invisibile nel Iran tran 
lavorativo. L'insospettabile de
lirio di un'impiegata modello, 

, strappatrice di petali di rose e 
imbambolata dalla nevrosi, 
convive con attività inappunta
bili e quotidiane. L'arte di ca
larsi in personalità variegate e 
multiformi consente alla Bi
sconli di raccontare storie grot
tesche e comiche senza l'ausi
lio di altri. -Sono stata spronata 
da Leo De Berardinis a lavora
re da sola - confessa con ana 
vivace e occhi verdi ridenti - e 
anche se non è facile scrivere 
testi e rappresentarli è preferi
bile in ogni caso alla carriera 
dell'attore scritturato, una spe
cie di impiegalo del teatro. 
L'intento, forse l'utopia, è di 
essere attore-poeta.» 

La formazione di Duska e 
Imprevedibile e multiforme co
me il carattere della persona. 
Fondatrice nel 76. con coeta
nei alle prime armi, del colletti
vo di animazione -Giocotea-
Irò», se ne andò in Molise a re
citare per strada, improvvisan
do in diretto rapporto col pub
blico. Erano i tempi del teatro 
•venta-, indirizzato dal gruppo 
verso un rapporto privilegiato 
con bambini e ragazzi. Passio
ne quest'ultima che ancora re
siste nel lavoro di Duska: 
•Dall'86 all'89 ho portato in va
ri paesi della provincia di Ro
ma, insieme al mimo Giuliano 
Mclchiori. uno spettacolo di 
clowneries per le scuole, con
cepito con struttura aperta, co
me un "giro di nave". I bambi
ni salpano e si ritrovano nel 
paese delle grandi foreste. Poi 
si va nella terra degli ombrelli
ni, dove io combatto col cru
dele capo e un canarino canta 
per i turisti, alla ricerca di un 
violino fatato,» 
Nelle sue performance al «Pi-
per», al -Black out- eie. oltre a 
cantare e recitare monologhi 
Duska suonava la tromba, in 
•AhlAhlAhl...Avanspettacolo-
interpretava la parte della 
bambolona scxl. Il seguito è a 
stasera, con auguri di buon di
vertimento. 

Luigi Magni sceglie... se stesso 
A Fondi tutti i film del regista 

tsn «Luigi Magni sceglie... Luigi Magni, e il titolo della rasse
gna cinematografica (-dalla prosa alla posa-) che si tiene a 
Fondinell'ambito del X Festival del Teatro italiano. Nel piaz
zale delle Benedettine da ieri sera ( e fino a giovedì 16 ago
sto) vengono presentati film scelti dallo stesso bravo regista 
romano. Il preludio, dopo l'incontro con il protagonista della 
rassegna, è stato con -O're» del 1988. Oggi un episodio da -Si
gnore e signori, buonanotte: il Santo Soglio» de l l 976, con Ni
no Manfredi quindi il film -La Tosca» (1973) con Vitti, Proiet
ti, Gassman e Fiorentini. Domani «In nome del papa re» del 
1977 con Nino Manfredi ancora straordinario protagonista, 
quin un episodio da -Quelle strane occasioni». Gli altri film in 
programma sono «Nell'anno del Signore» (martedì), «Secon
do Ponzio Pilato» (mercoledì), infine «Faust.na- del 1968 
(giovedì). 

Fantastiche azioni di uomini lontani nella città deserta 

Storie di eroi notturni 
ENRICO QALLIAN 

• i Tevere notturno che rice
veva i conati alcolici dì sventu
rati che. assieme ad altri grup
pi notturni ben strutturati, ave
vano l'esclusiva di luoghi co
muni di ritrovo e sempre alla 
stessa ora. Gli altri luoghi pote
vano essere Piazza del Popolo 
e piazza del Campidoglio. Na
turali luoghi d'incontro, di not
tambuli gonli di tristezze e di 
scoramenti. La Roma notturna 
fino ad un certo periodo stori
co, per esempio fino a quando 
esisteva al centro della piazza 
del Campidoglio il monumen
to equestre del Marc'Aurelio, il 
ponte di ferro della metropoli
tana ancora In costruzione vi
cino a ponte Matteotti, piazza 
del Popolo senza vasi e senza 
quelle orribili sbarre di ferro, 
gruppi di nottambuli con di
versi rituali notturni sfogavano 
le proprie tristezze. 

Dal ponte di lerro gli archi
tetti dopo abbondanti discus
sioni post-scssanttottine e do
po aver il tutto abbondante
mente annaffiato con vino e 
aver discusso sull'annata del
l'uva, si ritrovavano su quella 
sponda per, prima di vomitare 
afflizioni ulceriche nelle acque 
del Tevere, dissertare sul valo
re del ferro rispetto alla mura
tura, e se ce ne fosse stato bi
sogno di costruire ex-novo un 
ponte al centro del Tevere e in 
quel punto e poi perche, quan

do c'erano progetti di metro
politane urbane che potevano 
viaggiare per aria come già era 
avvenuto per -Atlantide-, e il 
Giappone stava studiando il 
mctroelicottero e i vagoni con 
le ali che servivano tutta Tokio 
elcelera, etcelera, eteetera. 

Questa poteva essere una 
prima tappa notturna che veni
va proseguita fin sotto le -pal
le- del cavallo di Marc'Aurelio 
In corrispondenza della di
mensione aurea del palazzo 
dei Conservatori e del pavi
mento della piazza, tutti e due 
disegnati dal grande Michelan
gelo Buonarroti. Naturalmente 
i rispettivi annaffiatoi avevano 
spurgato dietro ampi getti di li
quido i sanpietrini di ponte Si
sto e i lastroni di marmo della 
piazza comunale. 

Vari gruppi tenevano in gran 
cura tratti di Tevere e conosce
vano tutto quello che era suc
cesso nella Roma notturna 
dalla proclamazione del regno 
d'Italia ai giorni nostri. E le sto
rie si sommavano alle storie 
come anche alle chiacchiere. 
E le chiacchiere non invadeva
no il tratto dell'altro gruppo. Le 
mogli, una volta a settimana, 
erano Invitate a partecipare. 

Si limitavano a portare nella 
propria borsa gli oggetti dei ri
spettivi mariti o amanti o com
pagni di «piede a terra». 
Nelle fontane di piazza del Po
polo legate ben salde con uno 

spaghetto al collo della botti
glia, galleggiavano contenitori 
di buon vino che, alle prime lu
ci dell'alba, eroi notturni si ri
prendevano e scolavano alla 
faccia del sole nascente erul
lando poi lamentele cirrotiche 
contro la mala sorte e la socie-
l i che non li capiva. 

E stramazzare a terra era tut-
t'uno. I famosi «omini neri» con 
la saggina zeppata al fondo 
del bastone lungo e nodoso 
erano autorizzati a svegliarli. E 
svegliandoli quasi di soprassal
to 
interrompevano sogni «eroici» 
con vetuste haitiane e venezia
ne in gondola a rimorchio del
le fontane di piazza del Popo
lo. 

Sciacquarsi il viso nelle ac
que del Tevere era un pò come 
risvegliarsi nella convinzione 
che avevano sognato e che 
c'erano troppe ore prima che 
ricominciasse a vivere la fanta
sia notturna della bellezza di 
Roma al calar del sole. E i ri
tuali si intrecciavano con le ri
tualità dell'altra parte di Ro
ma che ancora viaggiava im
piegatiziamente. 

Fino a l i 977, poi con l'Estate 
romana e Massenzio, anche 
loro scoprirono rituali nuovi e 
meravigliosi. 

Le meraviglie si incontraro
no gradevolmente e nessuna 
delle due realta si scontrò in 
maniera cruenta. La vecchia 
generazione, si fa per dire, 

quella del «lana per il giappo
nese» e -arrivano i nostri- si fu
se discretamente con quella 
nuova del-...e chi e brucia II» 
intendendo Bruco Lee confon
dendolo naturalmente con 
una pellicola di Coppola sul 
Vietnam. 

Arena post-moderna ma 
esemplare nel suo genere «fil
matolo', il Circo Massimo per il 
ripristino del bruscolinaro e 
delle battute ad alta voce co
me aforisma. Il sano corteggia
mento del "mammà, ti manda 
in giro sola?». 

L'Aterballetto è «volato» 
sulla piazza dell'Obelisco 

MARISTELLA IERVASI 

«*• L'Aterballetto «vola» dai 
giardini della Gnam alle Belle 
Artifino alle viuzze di Taglia-
cozzo. La compagnia, diretta 
da Amodeo Amodio, nell'am
bito del -Festival di mezza 
estate- propone oggi e domani 
due serate di danza nel paesi
no abruzzese. 
La compagnia, che festeggia 
quest'anno il decimo anno 
d'attività. 6 composta da una 
ventina di elementi, alcuni dei 
quali sono -dentro- dalla sua 
fondazione. 1 ballerini proven
gono da differenti scuole priva
te e pubbliche, italiane e stra
niere. 

La cinquecentesca Piazza 
dell'Obelisco della cittadina 
abruzzese si trasfonna, alle ore 
21.15, In un palcoscenico co
reografico. Apre le danze 
Apollon Musasi/e, il capolavo
ro composto nel 1928 da Geor

ge Balanchinc sulla musica di 
Igor Stravinse): -Estasiato da 
musica e canto. Il giovane dio 
Apollo flette il suo corpo appe
na creato. Tre muse danzano 
per suo piacere: Calliope che 
rappresenta la poesia, Polim-
nia che rappresenta la mimica 
e Tersicore che rappresenta il 
ritmo della danza. Tutte sono 
belle, ma è Tersicore che cat
tura il suo cuore. Poi, al co
mando di Giove, Apollo e le Ire 
muse, riluttanti, tornano sulle 
vette del monte Olimpo». Se
guono Scena D'amore, coreo
grafia originale di Amodeo 
Amodio, ispirala alla celebre 
storia di Giulietta e Romeo sul
le note di Hector Bcrlloz, e Ni
ght Creature, creata da Arvin 
Ailey nel 1975 a New York sulla 
composizione Jazz omonima 
di Duke Eltington. Ha scrìtto il 
pianista: -Le creature della 

notte, a differenza delle stelle, 
non sono solo apparenze, ma 
vivono, e tutte sperano che pri
ma del termine della notte sa
ranno diveniate delle stelle». 

Il programma della seconda 
serata offre Allegro Brillante, 
ancora una coreografia di Ba
iandone su musica di Ciai-
kovski. Mythical Hunters, co
reografia di Glen Tetley. musi
ca di Oedoen Partos, conclude 
Coccodrilli In abito doserà, un 
balletto di Amodeo Amodio 
crealo sulle musiche di Chick 
Corea, Al Di Meola e Paco De 
Lucia: -Un party in una foresta 
immaginaria. Dove ci si incon
tra, si inventa, si danza in un 
ritmo spontaneo e incessante. 
Dedicato al mondo fantastico 
di Raymond Roussel del suo 
"Impressioni d'Africa". Perche 
Coccodrilli in abito da sera? 
Perche in questa foresta tutto è 
possibile». Amodeo Amodio; sopra un disegno di Petrella, a sin. Duska Bisconti 

Tutta colpa di una blusa nera a pois 
• • Portava una blusa nera a 
pois bianchi. Piccoli, come 
punte di spillo. Cosi, almeno, li 
vedeva luì, di lontano dalla sua 
leggera miopia. Lei non la in
dossava spesso, ma quando lo 
faceva, a lui sembrava ancora 
più bella. Era allora che il 
biondo dei capelli e l'ambra 
della sua pelle, che assumeva 
il colore di quella resina pre
ziosa al primo sole estivo, lo fe
rivano più prolondamente. Co
me l'azzurro dei suoi occhi e 
come il suo sorriso: largo e pu
lito, appena velato da una na
turale riservatezza che faceva 
giustizia dei falsi sorrisi di con
venienza e delle sguaiate di
sinvolture a buon mercato che 
affollavano l'ufficio. 

Giù, l'ufficio: grande, im
menso, a perdita d'occhio. Gli 
architetti lo chiamano open 
space, spazio aperto. In teoria 
dovrebbe unificare ambienti, 
esaltarne la funzionalità, dar 
loro respiro, perfino abolire 
gerarchle e disianze. Ma la di
sianza che lo separava da lei 
appariva incolmabile. Lui, di 
lei, non sapeva praticamente 
nulla: poco più di un nome e 
di un cognome. Non sapeva 
dove abitasse, che gusti aves-

Raccontl d'estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac
conti da pubblicare. Continueremo a farlo fino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo, scritto a macchina, non deve 
superare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 
battute). Il racconto va inviato a «l'Unità», Cronaca 
di Roma, Via dei Taurini n.l9-Cap 00185. 

STEFANO NOLI 

se, quali fossero le sue letture, 
se avesse fratelli o sorelle, se 
vivesse da sola oppure no. Ep
pure, in quell'ufficio ci stava 
anche lui. da tempo, e neppu
re troppo lontano da lei: qual
che scrivania più in là. pochi 
metri che sembravano chilo
metri, anche se in questo caso 
la miopia non c'entrava nulla. 
C'entrava Invece la sua timi
dezza e l'assoluta mancanza 
di coraggio di andare al di la di 
un saluto o di poche parole di 
circostanza, ma che gli costa
vano già un grande slorzo e gli 
costringevano il cuore, come 
uno spavento improvviso. 

Lei. del resto, appariva im
penetrabile, chinata com'era 
tutto il giorno sul computer. 
Messa un po' di traverso, con 
una postura che mandava a 

farsi benedire le ricerche ergo
nomiche del progettisti di arre
di per uffici, lavorava instanca
bilmente senza alzare mai lo 
sguardo. Uno sguardo che lui 
cercava disperatamente, con 
un'insistenza che alla fine del
la giornata lo lasciava esausto. 
Ma lei non se ne accorgeva 
neanche e a quell'insistenza 
ne opponeva una di segno 
contrario che si appuntava sul
lo schermo dell'elaboratore. 
Una volta che lui. vincendo la 
paura, si era seduto alla scriva
nia, momentaneamente vuota, 
che le stava di fianco, aveva 
spiato di sbieco la luce dei suoi 
occhi, resa più acuta dal rifles
so verdolino che emanava dal
lo schermo. Lei ne appariva 
come beala, persa in quelle in
visibili radiazioni, nella molti

tudine di lettere e cilre che 
riempivano il video. Le fissava 
intensamente e queste «scrol
lavano- su e giù. rispondendo, 
docili e ubbidienti, al tocco 
leggero delle sue dita sulla ta
stiera. Fu allora, di fronte al 
suo sguardo cosi perso in quel
lo schermo, che lui prese la de
cisione. 

Si rivolse ad un suo amico 
esperto in computer che cam
pava vendendo clandestina
mente programmi-pirata. Da 
tempo l'amico gli raccontava 
di una scoperta lantastica, di 
un programma che aveva mes
so a punto, una sorta di -solu
zione finale- elettronica. Soste
neva di avere trovalo il modo 
di tradurre le persone in pro
grammi per computer, scom
ponendo cellule, sentimenti. 

desideri e ricomponendoli in 
formule binarie che si impos
sessavano di circuiti e memo
rie magnetiche. A lui tutto que
sto sembrava il delirio di un 
pizzo, ma a quel punto tanto 
valeva provare. La preparazio
ne durò alcuni mesi, durante i 
quali il suo amore per lei creb
be a dismisura, divorandolo in 
maniera devastante, come una 
malattia sorda e silente, ma 
non per questo meno doloro
sa. L'operazione avvenne di 
notte e fu rapidissima. Il suo 
amico, fatto entrare nell'ufficio 
quando tutti se ne erano anda
ti, introdusse il dischetto nel 
computer di lei. facendo assor
bire alla macchina il program
ma-pirata. 

Il giorno dopo lei arrivò in 
ufficio regolarmente, posò la 
borsa sul tavolo, accese il per
sonal, si identificò ed attese 
pazientemente. Lo schermo, 
puntuale, rispose: «Identifica
zione accettata, programma 
disponibile». Lei batte il tasto: il 
programma era aperto. Ora 
lui. finalmente, da dentro lo 
schermo, aveva OCCPSSO al suo 
sguardo e poteva riflettersi nei 
suoi occhi d'azzurro che brilla
vano come i piccoli pois della 
sua blusa bora. 

I APPUNTAMENTI l 
Musica solca al Castello. È il Sant'Angelo dove stasera 
(ore 22) replica la grande orchestra «Yemaya». Domani se
ra, invece. e- la volta della «Raiz orchestra». 
Autofficina. E quella di Pietro Miconi (Via Cosimo Bertac-
chi n. 12,14 -lei. 29.97.94) che anche quest'anno, come nel 

Eassalo, rimarrà aperta per tutto il mese di agosto. 
'autofficina Di Giuliano e Graziani (Via delle Vele 44/46. 

tei. 56.29.269, Ostia Lido) informa che rimarra aperta dal 13 
ai 25 agosto. Si effettuano diagnosi computerizzate. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare ai se
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario-Nomen-
tano), 1923 (zona est), 1924 (zonaeur). 1925 (Aurelio-
Flaminio), farmacie notturne: Appio, via Appia Nuova 213, 
Aurelio, via Clchl, 12 Lattanzl, via Gregorio VII. Esquillno, 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24). via Cavour 2. 
eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49. Monti, via 
Nazionale 288. Ostia Lido, via P. Rosa 42. Parioli, via Bcrtolo-
ni 5, Pictralata. via Tiburtina 437. rioni: via XX Settembre 47, 
via Arenula 73, Portuense, via Portuense 425. 

i MOSTRE i 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Gallona nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti 13). Ore 9-14, martedì e venerdì 9-
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti d i Rubens e d i Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
I l convento Seicentesco. £ quello di San Pietro a Carpine-
lo Romano: per un primo intervento di restauro. Il chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, te). 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 
Le Marinerie Adriatiche tra '800 e "900. Le barche, le ve
le, la pesca, il sale, la società. Musei arti e tradizioni popola
ri. Piazza Marconi 10. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 15 set
tembre. 
2743 Natale d i Roma. Numismatica in Vaticano: mille mo
nete dal primitivo bronzo, alle monete della prima meta del 
I sec. a.C. Salone Sistino della Biblioteca apostolica vatica
na, viale Vaticano. Ore 9-14, domenica chiuso. Fino al 30 
settembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei capitolini. Piazza d»l Campidoglio (tei. 67.82.862}. 
Ore 9-13.30 e 17-20. domenica 9-12.30, sabato 9-13.30 e 20-
23. lunedi chiuso. Ingresso lire 4.500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civiltà romana. Piazza G. Agnelli 10 (te). 
59.26.135). Ore 9-13.30. martedi e giovedì anche 16-19 do
menica 9-12.30. lunedi chiuso. Ingresso lire 5.000, ridotto 
3.000. Ferragosto chiuso. 
Museo delle Mura. Via di Porta San Sebastiano n.18 (tei. 
75.75.284). Ore 9-13.30. martedì, giovedì e sabato anche 16-
19, domenica 9-13. lunedi chiuso/Ingresso lire 2.500. ridono 
1.200. Ferragosto chiuso. 
Fori. Via dei Fori Imperiali (tei. 67.91.734). Ore 9-18, marte
dì ore 9-13, domenica 9-12.Ingresso lire 5.000. gratris under 
18 e anziani. Ferragosto chiuso. 

PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. «Accusati insieme con altre cinque persone 
di essere coinvolti a Roma, in un traffico di fatture false che 
avrebbero consentito di evadere svariati miliardi di lire di Im
poste, Valentina Spinnato e Carlo Valguamera, titolari della 
Charly Patty Line hanno presentato alla Procura della Re

pubblica una querela per diffamazione contro chi ha dilfuso 
le notizie». È quanto si legge in un dispaccio dell'agenzia 
Ansa di giovedì 9 agosto u.s„ che poi aggiunge: «Nei giorni 
scorsi, a conclusione di un'operazione della Guardia dfi Fi
nanza, il pubblico ministero Antonino Vinci avviò un'indagi
ne facendo notificare avvisi di garanzia. La Spinnato e Val-
§uamera giudicano però esagerate e diffamatorie le notizie 

illuse sulla loro posizione nell'ambito dell'inchiesta. Sotto
lineano infatti di non essere compartecipi dell'illecito giro di 
fatture false, che e infondata la nouzia che la "Charly Patty" 
(che opera nel settore della maglieria) abbia evaso imposte 
su un fatturato di quattro miliardi. Effettivamente, ammetto
no i querelanti - cosi è scritto sul dispaccio Ansa -, la Finanza 
ha contestato una presunta evasione sulla somma di 470 mi
lioni, "fatti che però -affermano la Spinnato e Valguamera -
sono lutti da accertare"». 
Culla. E nata Vittoria Veltroni, tanti auguri alla mamma Fla
via Prisco, al papi Walter e alla sorellina Martina. 

I NEL PARTITO I 
OGGI 

Federazione Castelli: inizia Festa Montelanico, chiudono 
Carpineio e S. Vuo Romano. 
Federazione Civitavecchia: continuano Feste di Allumie
re e Ladispoli. 
Federazione Fresinone: iniziano Feste Monte S. Giovanni 
Campano ore 20.30 dibattito situazione provincia (Spazia
no, S. Donato ore 11 comizio (Sperduti), Viticuso: conti
nuano Feste Strangolagalli ore 21.30 dibattito su ambiente 
(Salvati. Vcnditti). Casamari; chiudono S. Vittore ore 21 co
mizio (Migliorelli), Morolo comizio (Neri), Colle Leo ore 20 
comizio (De Angelis). 
Federazione Latina: Privemo chiude, Pontinia continua. 
Federazione Rieti: continuano Feste Cantalicc, Colli sul 
Velino. Poggio Mirteto. Bocchignano, Borgo Quinzio. Conti
nua a Forano Festival Provinciale. 
Federazione Tivoli: chiudono Feste S. Oreste ore 20.30 
comizio. Sambuci ore 20 comizio, Roccagiovine ore 22 co
mizio (Mttelli). 
Federazione Viterbo: chiudono Feste Nepi (Trabacchi-
ni), Farnese ore 19 dibattito, Monteromanoore 19, Bassano 
in Tcvenna ore 17 raccolta firme legge sui tempi, ore 19 co
mizio, Nepi ore 18 raccolta firme legge sui tempi; conUnua-
no Canino ore 19 (SposctiO, Castiglione in Teverina ore 18 
dibattito su costituente, Sonano nelCimino, Ronciglione ore 
19 incontro con amministratori, Blera, Capranica. 

DOMANI 
Federazione Castelli: continua Festa dell'Unita di Monte
lanico. 
Federazione Civitavecchia: inizia Festa Tolfa, continua 
Ladispoli. 
Federazione Fresinone: continuano Feste Monte S. Gio
vanni Campano. Strangolagalli, S. Donato, Casamari ore 
21.30comizio (De Angelis). vilicuso. 
Federazione Latina: Pontinia continua Festa, inizia Ree-
casecca dei Volsci. 
Federazione Rieti: continuano Feste Cantalice. Colli sul 
Velino. Poggio Mirteto. Bocchignano, Borgo Quinzio. Conti
nui» a Forano Festival Provinciale. 
Federazione Viterbo: continuano Feste Acquapendente, 
Canino, Montefiascone, Latera, Castiglione, Sonano, Ronci
glione, Capranica. 

UHfflHmafflHH l'Unità 
Domenica 

12 agosto 1990 


